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Bassano del Grappa, 20 maggio 2025 
 

 
Cari Amici, 

    come Vi anticipavo nella precedente circolare, integriamo il programma con un 
paio di nuovi appuntamenti, mentre i dettagli delle uscite di domani e del 3 giugno – per le quali 
abbiamo raggiunto il numero di posti disponibili – vengono comunicati agli iscritti, così come per il 
programma del nostro viaggio a Monaco di Baviera dall’11 al 15 giugno. 

 
 

 
• Giovedì 28 maggio          NOVE – LICEO ARTISTICO G. DE FABRIS 

 
- Ore 18.00          conferenza della nostra socia prof. Carmen Rossi “Da Allievi a Maestri. Il 

contributo della ‘Scuola di Nove’ al rinnovamento dell’arte ceramica 
contemporanea”. 

 
La conferenza, ad ingresso libero, si terrà nell’aula magna del Liceo artistico G. De Fabris, via Giove 1. 
In allegato la locandina. 

 
 
 

• Venerdì 6 giugno              VENEZIA  

 
Quarto appuntamento del ciclo dedicato ai giardini di Venezia, a cura di Mariagrazia Dammicco, 

presidente di Wigwam Club Giardini storici di Venezia. 

 

- Ore 10.15       visita guidata al giardino e all’orto di Ca’ Morosini del Giardin ai Santi 
Apostoli. 
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“Un silenzioso hortus conclusus curato con devozione e semplicità dalle Suore domenicane e da alcuni 
volontari, laddove un tempo sorgeva un celebrato giardino con casino. Il complesso oggi ospita il 
convento e una casa di riposo. Rimane un'oasi di pace e meditazione, dove vengono coltivati fiori, 
ortaggi e piante da frutto cariche di simbologie bibliche fra lunghe pergole di rose, glicine e passiflora, 
ispirate agli stilemi del giardino veneziano” (M. Dammicco). 

 
 

- A seguire      visita guidata al giardino dello Spazio Thetis all’Arsenale Novissimo. 
 

“È un ampio giardino dall'aspetto spontaneo nell'area dell'Arsenale Novissimo dove sono esposte 
varie installazioni dedicate al tema del rapporto uomo-natura, fra cui un Terzo Paradiso di 
Michelangelo Pistoletto e la Quercia dedicata a Joseph Beuys. Numerose le opere d'arte 
contemporanea presenti fra cui l'emblematica L'uomo che misura le nuvole di Jan Fabre e le 
imponenti Sentinelle di Beverly Pepper. Nel giardino ci sono vari progetti sostenuti dal Wigwam Club 
fra cui: il “Giardino delle Api”, un omaggio alla biodiversità progettata dal paesaggista Matteo Furian, 
e il cuore del nostro progetto “Venezia è Giardino” dove spiccano due bagolari in ricordo del nostro 
socio e amico donatore Thorkild e del suo compagno Ian, con cui abbiamo potuto effettuare vari 
interventi di restauro. Sullo sfondo la celebre opera Building Bridges di Lorenzo Quinn” (M. 
Dammicco). 
 

- Ore 13.00              pranzo libero  
 
 

- ore 15.30       visita guidata alla mostra “1932 – 1942 Il vetro di Murano e la 
Biennale di Venezia” a cura di Marino Barovier, presso Le Stanze del Vetro, all’Isola di 
San Giorgio. 
 

 
“Il secondo capitolo della mostra che racconta la presenza del vetro muranese alla prestigiosa 
esposizione veneziana prosegue   prendendo in esame il periodo tra il  1932 e il 1942, che corrisponde 
rispettivamente all'inaugurazione del Padiglione Venezia e all'ultima edizione della Biennale prima 
dell'interruzione dovuta alla Seconda Guerra Mondiale. 

A partire dal 1932, il vetro muranese fu presente alla Biennale in uno spazio dedicato costruito 
appositamente per ospitare le arti decorative su iniziativa dell’Istituto Veneto per il Lavoro. Veniva 
così ufficialmente riconosciuto il valore e la qualità delle arti cosiddette minori che, in occasione 
dell’esposizione, vennero selezionate per essere mostrate al grande pubblico. 
Grazie anche al costante rinnovarsi della manifestazione, le fornaci muranesi ebbero l’opportunità di 
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presentarsi ogni volta con la migliore produzione, sapendo cogliere gli stimoli che la Biennale offriva 
loro. 

La Biennale, infatti, non fungeva solo da vetrina privilegiata ma, con il suo fervore artistico e il respiro 
internazionale, divenne una proficua occasione di confronto per le vetrerie e il mondo del vetro 
artistico in generale. 

Tra le fornaci, in particolare, si distinse la Venini che si avvalse della collaborazione con Carlo Scarpa, 
mentre la Barovier Seguso Ferro, poi Seguso Vetri d’Arte, vide la presenza di Flavio Poli; il pittore Dino 
Martens invece collaborò prima con la Salviati e la Successori Rioda e poi con la Aureliano Toso. Tra le 
vetrerie che, in quegli anni, dimostrarono le potenzialità del vetro ricordiamo anche l’AVEM, la storica 
fornace dei Barovier, Cirillo Maschio, Ulderico Moretti, S.A.I.A.R. Ferro Toso, Fratelli Toso, VAMSA e 
S.A.L.I.R.” (dal sito della mostra). 

 

Su prenotazione via posta elettronica, per un massimo di 25 posti.  
Ritrovo alle 9.05 davanti alla Stazione ferroviaria di Venezia, raggiungibile col treno in partenza da 

Bassano alle 7.46 e in arrivo a Venezia alle 9.03. 
Contributo alle spese di 20€, da versarsi subito prima dell’inizio della visita.  
 
 

 
A tutti un arrivederci a presto! 

 
Il presidente 

        Marcello Zannoni 
 
 
 
 
 
 

AIUTACI A SOSTENERE LE NOSTRE ATTIVITA’: DESTINA IL TUO 5X1000.  

Inserisci il codice fiscale 91005740245 dell'Associazione Amici dei Musei e dei 
Monumenti di Bassano del Grappa APS nella dichiarazione dei redditi. 

GRAZIE! 

 


